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Gentile direttore,
si ricorda di me? Sono un ragazzo
disabile che frequenta il quinto anno
all’Itsos Albe Steiner di Milano. Mi
sforzo di trattenere la rabbia e di
attenermi ai fatti: 1) nel 2011 i miei
genitori fanno causa al Ministero
chiedendo le ore di sostegno cui ho
diritto per la mia diagnosi
(tetraparesi spastica). Vincono la
causa e ottengo le mie ore; 2) nel
2012 mi ritrovo, di nuovo, con le ore
destinate al mio educatore
dimezzate. "Avvenire" e il "Corriere
della Sera" (grazie!) pubblicano la
mia denuncia. Lei mi risponde e
chiama in causa l’ente responsabile,
il Comune. L’allora vicesindaco e
assessore all’Istruzione Maria Grazia
Guida risponde pubblicamente, con
una lettera ad "Avvenire": «Caro
Francesco, riavrai il tuo educatore.

Promesso». 3) nel 2013, per la terza
volta, mi ritrovo le ore dell’educatore
più che dimezzate (da 9 a 4). Fin qui
i fatti. Ora, il mio appello.
Per la terza volta i miei diritti
vengono calpestati. La mamma dice
che non sempre le promesse si
possono mantenere. Il preside
allarga le braccia e abbassa lo
sguardo. Io invece alzo la testa e lo
urlo: è vero, i disabili come me non
contano niente, però la parola data
va mantenuta e chi non lo fa deve
avere il coraggio di guardarmi in
faccia e dirmi come stanno le cose.
Perché mancano i soldi per pagare il
mio educatore (e quello di tanti altri
ragazzi disabili) e non mancano per
pagare l’insegnante di matematica o
di inglese dei miei compagni? Non
sono puntigli (come alcuni mi
dicono, per farmi stare zitto); non
voglio stare zitto perché un Paese
che non sa rispondere a questa
domanda è un Paese che non potrò
mai rispettare. La saluto.

Francesco Gallone, Milano

Certo che mi ricordo di
lei, caro Francesco. E ricordo
come, giusto un anno fa, a
Milano, il suo e altri casi siano
stati prima creati e poi risolti.
L’Italia è uno strano Paese: ci sono
città in cui si fanno i salti mortali
prima di compiere una scelta
palesemente ingiusta come
cancellare o dimezzare il
"sostegno" a uno studente
disabile, ce ne sono altri in cui,
ormai, la situazione economico-
finanziaria è tale che non ci si
pensa due volte a tagliare senza
andare per il sottile e, purtroppo,
non c’è verso di rimettere le cose
a posto, e ce ne sono altri ancora
in cui si taglia e si sbaglia persino
a ripetizione, ma ci si sa anche
correggere. Mi viene da dire che
Milano sembra diventata un
posto così. E quasi quasi, a questo

punto, me lo auguro e soprattutto
lo auguro a lei. Spero cioè che
Francesco Cappelli, esperto uomo
di scuola che oggi guida
l’Assessorato all’Educazione e
Istruzione, sappia rispondere con
saggezza e giustizia alla
"domanda" arrabbiata eppure
civilissima che un giovane
cittadino disabile è costretto,
ancora una volta, e ancora una
volta con l’amplificatore della
stampa, a rivolgere al "suo"
Comune. Ci sono di mezzo due
Franceschi, lei e l’assessore, ma
non è solo per questo che
riuscirete ad ascoltarvi e a capirvi.
Comunque, pur in un tempo di
grandi difficoltà e di poche
risorse disponibili in un’Italia che
a ogni livello spende ancora
troppo e male, io penso che
qualcosa di buono potrà
accadere. E non accadrà per
sottrazione (cioè togliendo
qualcosa ad altri studenti), ma
per buona amministrazione.
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SETTIMANA SOCIALE, I MEDIA
"SILENZIANO" IL PAPA
Caro direttore,
vorremmo sottolineare la differente at-
tenzione che la stampa e i media han-
no dato alla lettera di Papa Francesco
a "Repubblica", rispetto a quella in-
viata in occasione della 47ª Settimana
Sociale dei cattolici. Papa Francesco,
citando anche l’enciclica "Caritas in
veritate" di Benedetto XVI, difende la
famiglia e il matrimonio, valore che la
Chiesa offre a tutti e non solo ai cri-
stiani, afferma «una concezione della
famiglia, che è quella del Libro della
Genesi, dell’unità nella differenza tra
uomo e donna, e della sua fecondità.
In questa realtà, inoltre, riconosciamo
un bene per tutti, la prima società na-
turale, come recepito anche nella Co-
stituzione della Repubblica Italiana».
Papa Francesco richiama anche il di-
scorso al Bundestag di Benedetto XVI
che metteva al centro la legge natura-
le anche nelle democrazie e società
multi religiose e multiculturali. «Que-
ste riflessioni – afferma Papa Francesco

– non interessano solamente i creden-
ti ma tutti coloro che hanno a cuore il
bene comune del Paese, proprio come
avviene per i problemi dell’ecologia
ambientale, che può molto aiutare a
comprendere quelli dell’"ecologia u-
mana"». Papa Francesco ha anche ri-
cordato come le conseguenze, positi-
ve o negative, delle scelte di carattere
culturale, anzitutto, e politico riguar-
danti la famiglia riguardano la stessa
visione antropologica che è alla base
della nostra civiltà. Importante anche
il richiamo a porre attenzione e vede-
re non solo le famiglie in crisi ma an-
che tutte quelle che con l’aiuto del Si-
gnore testimoniano la gioia del matri-
monio e quella di essere genitori. Un at-
tualissimo messaggio silenziato dai
media.

Luca e Paolo Tanduo

194, IL MINISTRO CI DICA
QUANTE SONO LE VITE SALVATE
Caro direttore, 
leggo sul nostro giornale che secondo
il ministro Lorenzin la legge 194 «è ap-
plicata». Allora mi permetto di chiede-
re: gentile ministro, è possibile sapere
quante donne hanno deciso di tenere
il bambino che in un primo momento
erano intenzionate ad abortire? È scrit-
to che devono essere attivate risorse
per rimuovere le cause che inducono
all’aborto (cause che limitano la libertà

della donna nell’accoglienza del figlio),
ebbene sappiamo quante strutture
pubbliche operano in tal senso e che
percentuale di successo hanno avuto?
Nella mia Regione da un po’ di tempo
ci si muove in questa direzione e oltre
all’ormai famoso Protocollo di Forlì (in
questi giorni cade la verifica periodica
con un simposio dove servizio pubbli-
co e volontariato sociale si interrogano
sul percorso e sui risultati ottenuti), di-
verse realtà locali hanno intrapreso la
strada, ancora in salita, della "prefe-
renza per la nascita" con tavoli di con-
fronto e collaborazione. Questa scelta
avrebbe dovuto essere da tempo il car-
dine della politica e ci auguriamo che
lo diventi presto, altrimenti le parole
del presidente del Consiglio, a Torino,
sulla necessità di capovolgere il decli-
no demografico resteranno il solito fu-
mo negli occhi. Sapere quante donne
hanno accolto la vita sarebbe un primo
passo, segno di una speranza che ci è
necessaria quanto l’aria. 

Antonella Diegoli
Movimento per la Vita

Emilia Romagna

TEST DI MEDICINA:
RIFARE TUTTO DA CAPO
Gentile direttore,
sono quasi sicuro che quando il mini-
stro Carrozza fece il concorso per en-
trare in Università, prima furono sta-

bilite le regole del concorso poi, quan-
do fu pubblicato il bando, le regole ri-
masero stabili sino all’espletamento
del suo concorso. Quando  nei concorsi
vi è la necessità di cambiare le regole e
i criteri, i termini di accesso al concor-
so vengono logicamente (e legalmen-
te) aperti nuovamente. Accade invece
che nel concorso per l’ammissione ai
corsi di Medicina, mentre si termina la
prova, il ministro cambia le regole del-
la gara. Per farlo nella legalità, cara si-
gnora ministro, temo debba rifare tut-
to daccapo (riapertura dei termini di
accesso).

Valter Boero

"DALLA PARTE DEI POVERI":
L’EDITORE GIUSTO
Rosso Malpelo-Gianni Gennari chiede
scusa e precisa. Nel "lupus" di ieri ho
commesso un errore, attribuendo il vo-
lume "Dalla parte dei poveri" scritto a
quattro mani e pubblicato in lingua te-
desca già nel 2004, da monsignor Ge-
rard Mueller e dal teologo domenica-
no P. Gustavo Gutierrez, che è stato tra
gli iniziatori della teologia della libera-
zione, e ora edito in italiano, alla Edi-
zione Queriniana di Brescia e invece il
libro è stato edito in comune dalle E-
dizioni Messaggero di Padova e dalle
Edizioni Missionarie Italiane (Emi), di
Bologna. Unicuique suum: e nel caso
è un bellissimo "suum". Ancora scuse.

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo 
stabile su tutte le 
regioni, salvo 
addensamenti, in 
mattinata, sulle Alpi, 
ma con qualche 
pioggia solo su 
quelle orientali. Nel 
pomeriggio migliora 
anche sui monti.

CENTRO: 
Generalmente 
poco nuvoloso su 
tutte le regioni 
salvo una diffusa 
parziale nuvolosità 
sulle aree 
appenniniche con 
qualche 
addensamento 
associato a qualche 
rovescio o 
temporale. Mite.
SUD: Tempo in 
prevalenza stabile. 
Addensamenti, 
però, sul basso 
Tirreno, specie tra 
Campania e 
Calabria, con 
ancora qualche 
pioggia possibile e 
qualche temporale 
sugli appennini. 
Mite.

NORD: Il tempo 
sulle nostre regioni 
sarà caratterizzato 
dalla stabilità diffusa 
su tutti i settori. 
Infatti i cieli si 
presenteranno poco 
nuvolosi; brevi 
temporali sui confini 
alto atesini.

CENTRO: Cieli 
più nuvolosi per 
tutto il giorno tra 
Abruzzo, Molise e 
poi anche sulle 
aree interne laziali 
con addensamenti 
e qualche rovescio 
sparso. Bel tempo 
altrove e clima 
mite.
SUD: Al mattino 
qualche pioggia 
potrà interessare 
gli appennini poi dal 
pomeriggio si 
concentrerà sulla 
parte meridionale 
della Campania e 
della Lucania anche 
con qualche breve 
temporale. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

19
14
12
18
13
12
20
18
12
21

18
14
15
15
11
22
12
16
18
21

10
15
12
22
17
14
12
15
12
14

25
25
18
25
25
20
25
26
22
28

21
24
23
26
21
25 
21
25
26
26

23
26
20
26
23
25
20
22
21
21

20
18
12
16
15
17
19
19
11
21

18
17
16
15
11
21
12
19
19
21

13
15
14
20
18
15
12
15
16
13

24
23
22
27
25
23
27
26
23
29

22
27
26
29
22
27
24
25
26
27

23
26
20
28
25
26
23
25
24
24

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

10
9
9

14
15
7

14
10
10
8

25
8

19
27
16
12
18
11

14
14
14
17
27
13

28
16
17
15
26
17

26
30
26
21
26
23

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bel tempo 
salvo rovesci su 

confini alto atesini. 
Centro: poco 

nuvoloso. Sud: 
piogge e 

temporali su 
Sicilia orientale 

e reggino.

SABATO

 

DOMENICA

 
Nord: pressione in 

aumento, bel tempo. 
Centro: poco 

nuvoloso ovunque. 
Sud: qualche 

debole pioggia 
sul ragusano, 
sole altrove.

 

Milano rifà arrabbiare Francesco
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

eggi, ma se hai occhi
"intelligenti" ti paiono
follie. A Bologna – ieri

su tutti i giornali – si
annuncia che l’intenzione
ammiratissima di
cancellare "mamma" e
"papà" diventa quasi
certamente un fatto.
Avevano pensato "genitore
uno" e "due", ma poi la
conta da chi cominciava?
Busillis… Trovato! Sui
certificati leggerai "genitore
richiedente" e "altro
genitore". Che geni!
Applaude anche qualche
ministro ("Libero", p. 1) che
straparla di «buonsenso»
(?), ma fa bene Pierluigi
Battista ("Corsera", p. 1:
«Nuova Ideologia. Il bando

burocratico a "Padre" e
"Madre"») a descrivere «il
ridicolo» di certe
sostituzioni del linguaggio,
rifugio di politici inefficienti
sempre pronti a mostrare
«la sindrome della dittatura
lessicale», ove
«l’oltranzismo ideologico»
pretende l’esclusiva. Con
tutti i problemi che
straziano l’oggi, sociali e
politici, di economia e di
sistema democratico,
balletti tra «voto palese» e
«segreto», «messaggi» in
arrivo e in partenza, la
novità da Bologna è davvero
grande! Per caso ieri
mattina – ironia dei «fatti»,
non di carta però – la
coincidenza diventa quasi

crudele ghigliottina per
tanti responsabili-
irresponsabili. Papa
Francesco all’Udienza fa
l’elogio splendido delle
«mamme», le vere mamme
di sempre, anche della
Chiesa se è ciò che deve
essere, nonostante i nostri
ritardi e tradimenti, il tutto
nella luce del dono del…
Padre nel suo Figlio:
«Genitori Genitoque», vero?
Diremo ancora così: Dio
Padre, Figlio Verbo eterno
incarnato Gesù, Maria
madre e Chiesa madre… La
ricerca del vero altro
«Genitore», anche in grande,
come «creatore», è così
divenuta accoglienza senza
pentimenti. Spiace essere
duri, ma certi "untorelli" – a
Bologna e ovunque – non
spianteranno altro che se
stessi…
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Novità ridicole: “untorelli”
che spiantano se stessilupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

«La rivista Forbes ha pubblicato la lista dei 400
americani più ricchi...». E poi: «Reader’s Digest ha
diffuso la lista dei 16 americani ancora nel ceto
medio...». (Bruce Plante, "Tulsa World", Usa)

DI PIERO GHEDDO

aro direttore,
padre Luigi Mandelli,
missionario del Pime in Brasile

e Amazzonia da 30 anni, mi racconta
la situazione nella sua parrocchia alla
periferia estrema di Manaus, definita
"Area missionaria Santa Chiara". «È
una parrocchia che sta nascendo –
dice – fra un popolo sbandato e non
ancora stabilizzato nella metropoli. A
Manaus c’è una continua
immigrazione da ogni parte del
Brasile e anche da paesi limitrofi
perché la capitale dell’Amazzonia è
"zona franca" che non paga tasse. Il
lavoro c’è, pagato poco ma c’è. Solo
un dato. La Honda importa dal
Giappone i pezzi delle sue moto, a
Manaus vengono montati ed
esportati in tutto il mondo.
«Tu non hai l’idea di come i costumi
più pazzeschi e disumani che voi

inventate in Occidente, reclamizzati
da televisioni, giornali e internet,
prendono piede in un povero popolo
che ha bisogno di tutto ed è
frastornato dalla modernità che
irrompe violenta in una metropoli in
cui la vita, trent’anni fa, era ancora
lenta e basata sui valori tradizionali.
Nella mia grande parrocchia, 25-
30mila abitanti, sono quasi tutti
battezzati e ci tengono alla fede e alle
loro devozioni. Ma le famiglie si
sfasciano, i giovani non si sposano
nemmeno più, molti crescono e
diventano adulti senza sperimentare
l’amore della mamma e del papà e il
calore protettivo ed educativo della
vita familiare. Io sono l’unico prete e
la mia è l’unica parrocchia in
quest’area missionaria, faccio quel
che posso e i fedeli vicini alla chiesa
vengono alle funzioni, mi ringraziano
della mia presenza e collaborano alle
attività pastorali. Qualche settimana
fa, una ragazzina di 13-14 anni è
venuta a trovarmi e mi ha detto:

"Padre, io non so cosa fare. Debbo
scegliere se fare l’uomo o la donna,
me lo dicono i miei compagni a
scuola. Io non so cosa scegliere, lei
che cosa mi consiglia?". Non è la
prima volta che sento questo discorso
– continua padre Mandelli – però
questa volta ho potuto andare a
fondo. La bambina era sincera e sono
stato sincero anch’io. Prima abbiamo
pregato assieme e poi, con l’aiuto di
Dio, spero di averla convinta a non
rovinarsi la vita con una scelta contro
natura, che la renderebbe infelice. Le
ho dato una immaginetta della
Madonna a cui è devota e ha
promesso di tornare a vedermi. Però
tu che parli e scrivi in Italia, dillo ai
nostri compatrioti: le scelte pazze che
voi fate hanno pesanti conseguenze
anche su altri popoli».
Fin qui padre Mandelli. Anch’io so
che qui da noi si stanno votando o
preparando leggi ideologiche, che
affonderanno sempre più la moralità
del nostro popolo e la famiglia

italiana: omofobia, divorzio breve,
matrimoni gay, adozioni di bambini
da parte di coppie omosessuali,
eutanasia ecc. L’Italia è un Paese
democratico e dal punto di vista
legale non c’è nulla da dire: chi ha un
voto in più decide. Ma i cattolici che
sostengono i partiti favorevoli a
queste leggi, si rendono conto che
contribuiscono ad affondare ancor
più la già infragilita famiglia italiana,
fondata come Dio vuole (e lo
proclama anche la nostra
Costituzione) sull’unione
matrimoniale fra uomo e donna? Si
rendono conto della responsabilità
che assumono davanti a Dio, e di cui
dovranno rendere conto? Non solo:
ricordiamoci che l’Italia è considerata
il "Paese cattolico" esemplare, e i
nostri costumi e le nostre leggi hanno
un notevole influsso – nel bene e nel
male – anche nel resto del mondo,
specie fra le popolazioni più povere e
abbandonate.
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scripta
manent

Uomo-donna. E quella bimba chiese...


